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VISTO il Protocollo di collaborazione Trilaterale tra il Land Carinzia, la Regione  del Veneto e la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia firmato in data 11 gennaio 2007 a Klagenfurt, prorogato per ulteriori 5 anni in data 19 
dicembre 2011 e aperto alla sottoscrizione della Slovenia e della Croazia, nel quale si sottolinea l’importanza 
rivestita dalla collaborazione interregionale al fine di creare le condizioni di base su cui fondare uno sviluppo 
equilibrato e integrato dei territori, anche nella prospettiva della costituzione di forme stabili di cooperazione; 

PREMESSO CHE il Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006  
relativo a un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) prevede la possibilità di istituire gruppi 
cooperativi dotati di personalità giuridica denominati “Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT)”, quali 
strumenti in grado di contribuire alla cooperazione al di là delle frontiere nazionali, rendendo la cooperazione 
territoriale più strategica, ma anche più semplice e flessibile; 

CHE la legge 7 luglio 2009, n. 88 (Legge comunitaria 2008), al Capo III,  ha recepito il Regolamento n. 1082/2006 
e ha stabilito le procedure per l’ottenimento dell’autorizzazione alla creazione di un GECT; 

RICORDATI gli esiti dell’incontro Trilaterale tenutosi a Venezia il 17 novembre 2009, nel quale si stabiliva la 
creazione di un GECT costituito tra Carinzia, Veneto e Friuli Venezia Giulia;  

VISTE le bozze di Convenzione e di Statuto istitutive del GECT esaminate nel corso dell’incontro Trilaterale 
tenutosi a Venezia il 17 novembre 2009, che prevedono un GECT costituito tra Friuli Venezia Giulia, Veneto e 
Carinzia, con sede a Trieste e sottoposto, pertanto, alla legislazione italiana per gli aspetti non disciplinati dal 
regolamento comunitario e per la procedura di approvazione; 

PRESO atto delle osservazioni del Governo italiano relative alle bozze di Convenzione e di Statuto del novembre 
2010, informalmente formulate ai sensi della normativa italiana di attuazione del regolamento CE n. 1082/2006; 

RITENUTO di apportare alle bozze di Convenzione e di Statuto del GECT alcune modifiche per recepire le 
osservazioni del Governo italiano e per rendere il GECT uno strumento ancor più operativo; 

VISTE le nuove bozze di Convenzione e di Statuto elaborate in sede tecnica, anche a seguito di quanto 
concordato nell’incontro tecnico tenutosi a Udine il 2 dicembre 2011; 

ATTESO che, in occasione dell’Incontro Trilaterale delle Giunte del Friuli Venezia Giulia, del Veneto e della Carinzia 
tenutosi a Trieste il 16 marzo 2012, è stata sottoscritta una dichiarazione congiunta con la quale sono state 
approvate le bozze definitive di Convenzione e di Statuto dell’istituendo GECT denominato “Euregio Senza 
Confini r.l.” e si è stabilito di avviare l’iter conclusivo di istituzione del GECT medesimo, auspicando l’adesione al 
GECT, in tempi brevi, da parte della Slovenia e delle Contee istriana e litoraneo-montana della Croazia; 

RICHIAMATA la decisione presa dalle tre Giunte nel corso dell’Incontro Trilaterale del 16 marzo 2012, di dare 
priorità, tra gli obiettivi elencati all’articolo 6 delle bozze di Convenzione e di Statuto, ai seguenti sei settori: 

1) risorse energetiche e ambientali, gestione dei rifiuti; 
2) trasporti, infrastrutture e logistica; 
3) cultura, sport, istruzione e alta formazione; 
4) ambito socio-sanitario; 
5) protezione civile; 
6) scienza, ricerca,  innovazione e tecnologia; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 47, comma 1 della legge 88/2009, i testi di Convenzione e di Statuto del 
GECT devono essere trasmessi al Governo italiano per l’autorizzazione alla costituzione del GECT medesimo; 



 

 

RITENUTO pertanto di provvedere all’approvazione in via preliminare dei testi della Convenzione e dello Statuto 
del costituendo GECT “Euregio Senza Confini r.l.”, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri italiano; 

la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie, 
all’unanimità, 

DELIBERA 

a) di approvare in via preliminare le bozze di Convenzione e di Statuto del Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale “Euregio Senza Confini r.l.”, allegate alla presente delibera, di cui 
costituiscono parte integrante; 

b) di stabilire che tra gli obiettivi del GECT “Euregio Senza Confini r.l.” verrà data priorità, nella prima 
fase, ai seguenti settori: 

1) risorse energetiche e ambientali, gestione dei rifiuti; 
2) trasporti, infrastrutture e logistica; 
3) cultura, sport, istruzione e alta formazione; 
4) ambito socio-sanitario; 
5) protezione civile; 
6) scienza, ricerca,  innovazione e tecnologia; 
 

c) di dare mandato al Presidente della Regione di trasmettere i testi alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione a partecipare alla costituzione del GECT, ai sensi 
dell’articolo 47 della legge 88/2009; 

d) di approvare eventuali modifiche tecniche alla Convenzione e allo Statuto, richieste dal Governo 
italiano, con successivo scambio di note tra i Presidenti della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, della Regione del Veneto e del Land Carinzia. 

                                                                                                                                                     IL PRESIDENTE 
                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE 


